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REGOLAMENTO PER L’ATTIVITA’ NEGOZIALE (ARTT.45 c.2 D.I. 129/2018) 

 

 

Il Consiglio di Istituto  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa";  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”;  

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione  

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 
50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture ... per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”;  

 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 

e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 

successive Linee Guida dell’ANAC;  



VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50”;  

 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107”; CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che 

recita “Con l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai sensi 

dell'articolo 45.”; CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella 

attività negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attivita' negoziale 

necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”; CONSIDERATO lo specifico Art. 45 

(Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto 

delibera in ordine: ... i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia 

comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di 

gara o trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “... determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro; ... ”; CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche 

rientranti in quelle previste (beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge 

di stabilità 2016; CONSIDERATO che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129, i settori da ottenere “ricorrendo a strumenti di acquisto e di negoziazione 

messi a disposizione da Consip S.p.A.”; VISTA la Legge del 30 Dicembre 2018, n. 145 (Legge di stabilità 

2019) recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021”  

DELIBERA  

di adottare il seguente Regolamento per gli acquisti  

Art. 1 – Oggetto del regolamento  

Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure per l’acquisizione in economia di beni, 

servizi e lavori da parte del Liceo Scientifico Statale Claudio Cavalleri.  

Art. 2 – Disciplina dell’acquisizione di forniture, servizi e lavori  

L’acquisizione di forniture, servizi e lavori sono effettuati all’interno dei budget previsti nel Programma 

Annuale approvato dal Consiglio di Istituto.  

L’attività gestionale e contrattuale, necessaria all’attuazione del Programma Annuale, spetta al Dirigente 
Scolastico attraverso procedure che garantiscano la pubblicità e la trasparenza secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. n.33/2013 e ss. mm. ii..  

Art. 3 - Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti  

Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di 

effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti 

pubblici:  

a) prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 1 comma 449 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.;  

 



b) in subordine, qualora la Convenzione quadro non sia attiva, ovvero, pur essendo attiva, non sia 
idonea al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di 

caratteristiche essenziali del bene/servizio oggetto della Convenzione attiva, indagine nel Mercato 

Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare per l’eventuale ordine 

diretto o trattativa diretta, oppure con indizione di procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando, tramite Richiesta di Offerta (RdO). Il ricorso al catalogo MePA è da ritenersi obbligatorio per 

la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici, ai sensi della Legge n. 208/2015, art. 

1, comma 512;  

c) utilizzo di procedura di affidamento in via autonoma in base ai limiti di spesa. 

3  

Art. 4 - limiti di spesa  

Tenuto conto dell’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, per affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

provvede il Dirigente Scolastico secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dalle relative previsioni di attuazione, rispettando il criterio di rotazione degli affidamenti, come stabilito 

dalle Linee Guida A.N.AC. n. 4.  

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture si procede mediante la  procedura ritenuta idonea a cura del 

Dirigente scolastico a seconda dei singoli casi, ma più frequentemente: 

 

Procedure di affidamento per importi inferiori a 10.000 euro 
Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000, 00 euro, si procede mediante 

affidamento diretto. 

 

Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro 
Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 

10.000,00, si applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici individuati 

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 

appaltante. L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri 

operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. 

 

Procedure di affidamento per importi pari o superiori a 40.000 euro 
Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 144.000 euro, 

si procede mediante procedura negoziata previa consultazione, di almeno 5  ( cinque) operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla 

stazione appaltante, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi 

dell'art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016. 

Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici. I lavori 

possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i 

quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. 

 

Procedure di affidamento per importi oltre la soglia di rilevanza comunitaria Per questa categoria di 

acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, esprime la propria 

deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle previsioni del 

P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, 

contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. La delibera del consiglio deve essere 

resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o della trasmissione della lettera di invito 

agli operatori economici individuati.  

 

Art. 5  Indagini di mercato ed elenchi permanenti 

Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di 

riferimento dell'Istituto”, con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi 

operanti nel comprensorio territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al 

territorio regionale e successivamente al territorio nazionale.  



La procedura per la creazione delle Indagini di mercato ed elenchi permanenti, nei casi previsti 
all’articolo 63, comma 6, ovvero all’articolo 36 del Codice, costituiscono procedimenti finalizzati a 

selezionare preventivamente gli operatori economici da invitare al procedimento di gara.  

Art. 6 – Disciplina sulla verifica dei requisiti di cui all’art.80 e 83 del codice degli appalti  

Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro In caso di affidamento diretto, la stazione 

appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 

dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e 

speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del 

contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso 

contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento 

della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non 

inferiore al 10 per cento del valore del contratto.  

Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro In 

caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 

base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico 

europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice 

dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima 

della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei 

contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti di 

cui all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove 

previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni 

o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 

52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, che 

prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la 

risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove 

richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore 

del contratto.  

Per importi superiori a 20.000,00 euro Nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di 

stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, 

procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei 

contratti pubblici e di quelli speciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 

per l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche 

attività (es. articolo 1, comma 52, legge n.190/2012)  

Art. 7 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti (art.47 dlgs 219/2018). 

Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo- contabili, 

ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli 

acquisti possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’istituzione 

scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti 

stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la 

rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità. Le 

scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito della conclusione 



o dell’adesione ad un accordo di rete. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di 
ciascun dirigente scolastico connessi all’applicazione delle disposizioni contenute nel dlgs 129/2018, 

nonché quelli relativi alla disciplina vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della 

dirigenza.  

Art. 8 Modalità di svolgimento della procedura di gara 

A seguito della determina del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilita la procedura di gara, si 

procede all'indagine di mercato per l'individuazione degli operatori economici verificando che gli 

operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico-

professionale, di capacità economico - finanziaria. 

A seguito dell’individuazione degli operatori economici, si provvede ad inviare agli stessi la lettera di 

invito, contenente i seguenti elementi: 

 l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con 
esclusione dell'IVA;  

 le garanzie richieste all'affidatario del contratto; 

 il termine di presentazione dell'offerta; 

 il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

 l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione; 

 il criterio di aggiudicazione prescelto; 

 gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggioso; 

 eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 

 l'obbligo per l'offerente di dichiarare nell'offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul 

lavoro, di retribuzione e dei contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare 

condizioni contrattuali e penalità; 

 l'indicazione dei termini di pagamento; 

 i requisiti soggettivi richiesti all'operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita 
dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, si 

procede, mediante determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e i 

membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante 

apposito verbale, il miglior offerente. Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello del 

prezzo più basso, procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell'operatore economico, 

considerato il miglior offerente. 

L'Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche 

nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 

Art. 9 Norme di rinvio 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive 

modificazioni avvenute con D.Lgs 56/2017. 

Art. 10 - Pubblicità  

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica nell’apposita sezione di 

Pubblicità Legale – Albo on-line e di “Amministrazione Trasparente” > Disposizioni Generali > Atti 

Generali.  


